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Comune di Bareggio 

Territorio, Ambiente e S.U.A.P. 

Piazza Cavour, snc 

20010 –  Bareggio (Mi)                            

PEC comune.bareggio@pec.regione.lombardia.it  
c.a. Dott.ssa Maranta Colacicco        

 

 

 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità alla VAS relativa alla proposta di Piano Attuativo in va-

riante al PGT per l’area posta fra le vie XXV Aprile, Trieste e A. Diaz, identificata catastal-

mente al FG 12 mapp. 429.  

Rif. Vs. nota del 04/10/2019 (Prot. 24918/2019 - Prot. U.A. n. 11998 del 07/10/2019). 

 

In riferimento alla Vs. comunicazione in oggetto del 04/10/2019 relativa alla verifica di assoggettabilità al 

procedimento di VAS della proposta di Piano Attuativo in variante al vigente PGT del Comune di Bareggio, 

con la presente si comunica quanto segue. 

Dai contenuti del Rapporto Preliminare e della documentazione allegata messa a disposizione si rileva che: 

a) la trasformazione proposta dalla variante al PA non determina consumo di suolo, concentrando la vo-

lumetria entro un unico settore attraverso la modificazione del perimetro dell’ambito PAr5, con 

l’accorpamento dell’ambito PAp2, oltre che di una piccola area di tessuto urbano consolidato (aree 

attualmente dismesse);  

b) la variante riguarda soltanto il cambio di destinazione d’uso dell’area PAp2 (di superficie territoriale 

2.956 mq) da produttivo a residenziale, con la definizione di un unico PA residenziale di superficie 

complessiva pari a 7.405,77 mq e n. 72 abitanti teorici insediabili (in luogo dei 36 abitanti previsti 

dal vigente PGT);   

c) in relazione alla pubblica fognatura, qualora in fase di Permesso di Costruire, risultasse non adeguato 

un unico punto di allaccio, verrà previsto (a carico dei proponenti) di realizzarne due, uno in corri-

spondenza di via Diaz (DN 60) e l’altro sulla via XXV Aprile (o direttamente sulla via Trieste DN 

70);  

d) il sistema di smaltimento delle acque meteoriche, prevede la fornitura e posa in opera di pozzetti in 

calcestruzzo prefabbricati di chiusini, idonee camerette e manufatti di ispezione, fossa per depura-

zione oli e grassi di capacità 1.000 litri, fornitura e posa di tutte le tubazioni, i raccordi e gli accessori 

necessari oltre alla realizzazione di n. 10 pozzi aventi profondità tre metri e con un diametro di due 

metri;   

e) le aree in questione verranno dotate di idonea pendenza per il convogliamento delle acque meteori-

che la cui raccolta verrà conferita nella rete fognaria pubblica (invarianza idraulica); 

f) tra gli indicatori di monitoraggio ambientale previsti figura il “consumo di risorse idriche” che, dal 

punto di vista della sostenibilità dell’intervento (incremento degli abitanti insediabili), prevede 

l’inserimento di sistemi di recupero e riutilizzo delle acque meteoriche per sistemi duali e circuiti di 

irrigazione al fine di mitigare l’inevitabile aumento dei consumi idrici; 

g) lo scenario proposto dalla variante, rispetto alle previsioni del vigente PGT, risulta presumibilmente 

meno impattante dal punto di vista delle ricadute ambientali, essendo migliorativo rispetto allo stato 
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di fatto in relazione ai valori paesaggistici, alla riqualificazione con destinazione residenziale - servi-

zi, al beneficio pubblico.    

Per quanto attiene le valutazioni di ns. competenza preme precisare che: 

I. le sopraccitate aree PAr5 e PAp2 risultano ricadere all’interno dell’agglomerato1  AG01501201 – Ba-

reggio, afferente all’impianto di Depurazione DP01501201 – Bareggio, la cui configurazione attuale 

è visionabile sul sito web dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 

http://atocittametropolitanadimilano.it/;  

II. la potenzialità del summenzionato impianto di depurazione DP01501201 – Bareggio risulta attestarsi 

a 64.800  AE  a fronte di un carico generato sull’intero agglomerato pari a 45.180 AE (costituito da 

n. 4 comuni), per una capacità depurativa residua – a servizio di tutti i comuni dell’agglomerato - pa-

ri a 19.620 AE;   

III. le summenzionate aree non risultano interferire con zone di rispetto di pozzi ad uso idropotabile 

identificate ai sensi della D.G.R. n. 6/15137 del 27/06/1996;  

IV. nelle adiacenze di tali aree  risultano essere presenti i pubblici servizi di acquedotto e di fognatura.  

   

In relazione al procedimento di V.A.S. della variante al vigente PGT, nel prendere atto che risulta essere stato 

valutato un solo indicatore ambientale attinente il pubblico servizio di acquedotto, senza prevedere alcun 

monitoraggio in ordine ai servizi di fognatura e depurazione (vedi precedente punto f) e preso atto che il nu-

mero di abitanti teorici insediabili risulta incrementare da n. 36 a n. 72 abitanti (vedi precedente punto b), 

con la presente, nel caso di assoggettabilità alla VAS della variante di che trattasi, si ritiene opportuno che nel 

futuro Rapporto Ambientale vengano considerati ulteriori indicatori di monitoraggio ambientale inerenti i 

pubblici servizi di fognatura e depurazione (variazione di carichi inquinanti generabili in termini di AE). 

Inoltre, nel caso in cui la variante in questione non venga assoggettata al procedimento di V.A.S., si ritiene 

necessario fornire, per quanto di competenza, le seguenti indicazioni di carattere generale da tenersi in consi-

derazione nelle future fasi autorizzative/progettuali di attuazione delle trasformazioni urbanistiche: 

1) l’allacciamento delle summenzionate aree PAr5 e PAp2 oggetto di trasformazione urbanistica al ser-

vizio di fognatura/depurazione esistente potrà essere effettuato solo a seguito della verifica di com-

patibilità dei carichi inquinanti/idraulici che si potrebbero generare all’interno delle stesse, da parte 

del Gestore affidatario del S.I.I. società Cap Holding Spa, con la capacità residua dei sistemi fognari 

esistenti;  

2) la progettazione e la successiva realizzazione di nuove reti fognarie interne private destinate alla rac-

colta di reflui urbani da recapitare nella pubblica rete di fognatura dovrà tenere conto delle disposi-

zioni tecniche dettate Regolamento del Servizio Idrico Integrato del Gestore Cap Holding SpA;   

3) lo scarico delle acque reflue domestiche ed assimilate2 alle domestiche in pubblica fognatura è sem-

pre ammesso nel rispetto delle disposizioni del R.R. n. 6 del 29/03/2019 e nell’osservanza del succi-

tato Regolamento del Servizio Idrico Integrato;   

4) le acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate dovranno essere raccolte e interamente 

smaltite sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e solo in ultima analisi in corsi d’acqua su-

perficiale nel rispetto delle norme in materia di scarichi e tenuto conto del principio dell’invarianza 

idraulica e idrologica3 (con esclusione delle acque di prima/seconda pioggia individuate ai sensi del 

                                                 
1 Rif. art. 74, comma 1, lettera n del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
2 L’eventuale scarico in pubblica fognatura di acque reflue assimilate alle domestiche è soggetto a quanto previsto dall’art. 22  
del R.R. 29/03/2019 n. 6. 
3 C.f.r Legge Regionale 15/03/2016 n. 4 “Revisione normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mi-
tigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua” e successivo Regolamento Regionale 23/11/2017 n. 7 

http://atocittametropolitanadimilano.it/


 
 

 

 
 

R.R. 24/03/2006 n. 4 che dovranno essere recapitate in pubblica fognatura previa rilascio di preven-

tiva autorizzazione a norma di legge).     

  
 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi richiesta di informazioni e o precisazioni in merito alle osservazioni 

sopra esposte si porgono cordiali saluti. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

          PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

                (Ing. Giuseppe Pasquali) 

 
IL DIRETTORE GENERALE DELL’ UFFICIO 

  D’AMBITO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

 AZIENDA SPECIALE 

 (Avv. Italia Pepe) 

 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 

 

Responsabile del procedimento: Avv. Italia Pepe 

Responsabile del Servizio Tecnico Pianificazione e Controllo: Ing. Giuseppe Pasquali 

Responsabile dell’istruttoria: Ing. Rampini Oscar – Responsabile Ufficio Verifiche Adempimenti Convenzionali  

 tel. 02/71049305 e-mail: o.rampini@atocittametropolitanadimilano.it  

 

 

                                                                                                                                                                  
“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 
58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”. 
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